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PIATTAFORMA USB INPS

Il Coordinamento nazionale dei delegati USB Pubblico Impiego INPS, riunito a Frascati (Roma) nelle giornate del 24 e 25 gennaio 2014, dopo ampia discussione approva la seguente Piattaforma:

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

CCNI 2013 – Obiettivo del Contratto integrativo 2013 è innanzitutto la stabilizzazione del salario accessorio, per aumentare la retribuzione complessiva mensile e togliere peso ad un incentivo sempre sotto attacco dei ministeri vigilanti. Nel 2013 si dovrà provvedere ad equiparare il salario accessorio mensile dei lavoratori INPS gestione pubblica e gestione privata. I diversi istituti mensili (SAP / TEP / ASSEGNO DI  GARANZIA /    MAGGIORAZIONE TEP / ART. 23) dovranno essere unificati in un’unica voce retributiva di medesimo importo a parità di livello retributivo, tenendo comunque conto dell’esigenza di accorciare la forbice retributiva complessiva tra le Aree A-B e l’Area C.

CCNI 2014 – Obiettivo prioritario del Contratto integrativo 2014 è il riavvio delle selezioni interne per il passaggio al livello economico superiore con decorrenza dicembre 2014. Allo stesso tempo si dovrà proseguire nella stabilizzazione del salario accessorio.
CCNI 2015 – Con il Contratto integrativo 2015 dovranno proseguire le selezioni per il passaggio al livello economico superiore con decorrenza gennaio 2015 ed essere riavviati i passaggi di area con i criteri del Contratto collettivo nazionale di lavoro.

AGGIORNAMENTO ACCORDO DI PROGRAMMA 2010-2012 – Il blocco delle retribuzioni stabilito nel 2011 e che sarà in vigore fino al 2014 ha impedito che si realizzasse pienamente quanto contenuto nell’Accordo triennale di programma dell’INPS 2010-2012. Oggi ci sono le condizioni per pensare ad un nuovo accordo di programma per il biennio 2014-2015 che abbia come obiettivi primari quello di portare tutti i lavoratori delle Aree A e B alle posizioni economiche A3 e B3 entro gennaio 2015 e quello di assicurare un passaggio economico ai lavoratori dell’Area C che negli ultimi otto anni non hanno ottenuto progressioni economiche, senza escludere ovviamente gli altri lavoratori dell’Area C, che possono concorrere ad un definito numero di progressioni economiche. Secondo la normativa attuale nel 2015 si potranno riavviare anche i passaggi all’area superiore (da A a B e da B a C). USB chiederà che per tali selezioni si utilizzino i criteri previsti dal Contratto collettivo e non quelli della Riforma Brunetta.
FINANZIAMENTI – Per finanziare l’integrazione del salario accessorio si ribadisce la necessità di apposite risorse aggiuntive al Fondo di ente, da individuare magari in una quota parte dei risparmi che il processo d’integrazione produrrà.

RECUPERARE LE RISORSE DELLO STRAORDINARIO

In ogni caso si ritiene necessario riportare all’interno del Fondo di ente le risorse dello straordinario, pari a circa 28 milioni di euro, che nel 2009 sono state messe sul bilancio dell’ente ma che i ministeri vigilanti hanno continuato a considerare come parte integrante del Fondo.

Nel 2014 tali risorse possono essere impiegate per finanziare il costo a regime dell’integrazione del salario accessorio.

POSIZIONI ORGANIZZATIVE A CARICO DEL BILANCIO DI ENTE

Allo stesso tempo si ribadisce la necessità di recuperare alla contrattazione integrativa le risorse destinate a finanziare le posizioni organizzative, che devono essere messe a carico del bilancio dell’ente, liberando una volta per tutte il Fondo da un onere legato al governo dell’attività produttiva che rappresenta un’esigenza dell’amministrazione pagata con i soldi di tutti i lavoratori.
Se si recuperassero le risorse attualmente destinate a straordinario e posizioni organizzative, si potrebbe finanziare complessivamente l’integrazione sia per la parte accessoria fissa mensile che per l’incentivo. 
MUTUI E PRESTITI

I tagli al bilancio dell’ente non devono colpire i lavoratori. E’ necessario il ripristino delle risorse destinate a mutui e prestiti nella misura precedente al taglio effettuato nel 2013 per soddisfare i risparmi chiesti all’INPS. Una quota parte degli interessi pagati su mutui e prestiti deve tornare a finanziare tali istituti. Deve essere aperta anche ai lavoratori dell’INPS in pensione la possibilità di rinegoziare mutui e del prestiti per l’abbattimento del tasso d’interesse.  

PIATTAFORMA DI PUBBLICO IMPIEGO

Il Coordinamento nazionale della USB Pubblico Impiego INPS sarà impegnato nelle prossime settimane, insieme a tutte le strutture territoriali della USB INPS, a sostenere la Piattaforma decisa dal Coordinamento nazionale USB di Pubblico Impiego nella riunione del 23 gennaio scorso:

· No alla spending review;

· Rinnovo immediato della parte economica dei contratti; 

· Riduzione della forbice retributiva con la dirigenza, che ha raggiunto ormai livelli inaccettabili;

· Cancellazione della legislazione Brunetta;

· Sostegno alla stabilizzazione di tutti i precari all’interno di un grande piano occupazionale nazionale;

· Diritto alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

· Rilancio della previdenza pubblica e in generale di tutti i Servizi Pubblici

Il Coordinamento nazionale della USB Pubblico Impiego INPS invita i Dirigenti dell’ente previdenziale a ripudiare il ruolo padronale e repressivo imposto dalla Riforma Brunetta e ad affiancare e sostenere le rivendicazioni dei lavoratori delle Aree per:

· La difesa e il rilancio delle funzioni dell’ente;

· Il pieno ripristino dei servizi per i cittadini provvedendo alla reinternalizzazione delle attività; 
· La corretta applicazione delle misure di prevenzione e protezione in materia di sicurezza sul lavoro, in merito alla quale si registra un generale peggioramento delle condizioni di lavoro dovuto da una parte ad un modello organizzativo che ha parcellizzato le competenze ed imposto modalità operative da fabbrica, determinando un aumento dello stress da lavoro correlato che andrebbe indagato con maggiore puntualità, dall’altra da ulteriori fattori rappresentati dal processo d’integrazione e dal blocco del turn over;  

· L’adeguamento della retribuzione al lavoro svolto svincolandola dal ricatto dell’incentivo;

· La valorizzazione della professionalità attraverso i passaggi economici e funzionali. 
La Piattaforma è stata votata all’unanimità dai delegati presenti al momento della votazione.
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